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Il dossier. Allarme della Corte dei Conti. La Bocconi: si spende per saltare le liste d’attesa. La sezione di controllo della Corte dei Conti: monitorare la sanità per evitare il sottoutilizzo delle strutture di cura

Ospedali: tagliati 8mila posti letto. Crolla il pubblico, boom dei privati

Chiusi 17 ambulatori Asl in 7 anni. Più ricoveri a pagamento
di Giuseppe Guastella e Simona Ravizza
Oltre ottomila letti tagliati negli ospedali pubblici, due​mila in più accreditati nel pri​vato. Cinque strutture di ricovero e cura pubbliche in me​no, venticinque nuove nel privato. Diciassette ambulatori pubblici chiusi, 91 aperti nel privato.

È quanto avvenuto nella sa​nità tra il 1999 e il 2006. Lo cer​tifica la relazione sul servizio sanitario in Lombardia deposi​tata ieri dalla Corte dei Conti. Il dossier realizzato dalla sua sezione di controllo, dedicata alla verifica degli atti ammini​strativi del Pirellone e degli en​ti locali, arriva a una conclu​sione su tutte: «È opportuno monitorare attentamente il si​stema ospedaliero pubblico per evitare il sottoutilizzo del​le sue strutture (ridimensiona​te rispetto alla crescita delle al​tre, ndr)», scrive il consigliere Antonio Caruso nel documen​to di quasi cinquecento pagi​ne fitte di dati e tabelle. A sti​larlo, un team di esperti conta​bili che con un lungo e complesso lavoro ha analizzato gli atti forniti dalle Asl e dalla Re​gione.

Da una parte i letti sono pas​sati dai 35.255 del '99 ai 26.970 del 2006 (8.285 in me​no, di cui 228 solo negli ultimi due anni), dall'altra i posti so​no arrivati a quota 14.274 con​tro i 12.355 di sei anni fa (1.919 in più, 568 solo dal 2004 a oggi). «Sono numeri che riflettono la politica sani​taria del Pirellone inaugurata con la legge 31 del 1997 (quel​la, per intenderci, che mette sullo stesso piano ospedali pubblici e privati accreditati, per dare libertà di scelta al cit​tadino, ndr) ‑ spiega France​sco Longo, direttore del Cergas, il centro di ricerche sulla gestione dell'assistenza sanita​ria e sociale dell'Università Bocconi ‑. Ma non solo: il trend, anche se in misura più contenuta, si sta sviluppando in tutt'Italia, soprattutto per​ché i nuovi servizi sanitari sul territorio sono per lo più pri​vati». Al meeting di Comunio​ne e Liberazione di Rimini, per dire, il direttore generale della Sanità, Carlo Lucchina, aveva ribadito: «Il privato (ac​creditato) è un elemento di traino e ha contribuito a mi​gliorare la qualità del sistema sanitario lombardo. Il ruolo del pubblico è soprattutto quello di programmare e con​trollare».

Avverte, però, Longo: «L'im​portante è avere un mix equili​brato tra gli ospedali pubblici e quelli privati accreditati. I primi offrono perlopiù cure a 36o gradi alla popolazione lo​cale, i secondi tendono a spe​cializzarsi e a avere un bacino di utenza nazionale». Di qui il monito della Corte dei Conti con l'obiettivo di evitare «diseconomie» nel pubblico (a sca​pito del suo rendimento e del​la cura dei malati). Sullo sfon​do dei dati, anche un nuovo fenomeno: «Negli ultimi sette anni è aumentato il numero dei ricoveri a totale pagamen​to dei pazienti (in stato acuto, in riabilitazione oppure lungo​degenti, ndr)», si legge sem​pre nel documento della sezio​ne di controllo della Corte dei Conti. Ricorda Longo: «Anche se in alcuni casi entra in gioco l'assicurazione privata, i citta​dini scelgono di mettere ma​no al portafoglio soprattutto per accorciare le liste d'attesa, in particolare delle visite am​bulatoriali».
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I provvedimenti a rischio

Welfare, lavoro e sgravi fiscali: tutto congelato

La crisi rinvia i tavoli su salari e redditi. L’esperto: «Servono nuove regole elettorali»
di Daniele Vaninetti
I decreti attuativi del protocollo sul Welfare e della riforma pensionistica, la detassazione delle buste paga dei lavoratori dipendenti su cui è appena intervenuta Bankitalia, gli sgravi fiscali alle famiglie, l'armonizzazione delle ren​dite finanziarie e altro ancora. Su tutti questi punti ‑ a partire dall'articolo 1, comma 4 della Finanziaria 2008 che destinava tutto l'eventua​le extragettito dell'anno in corso proprio alla ri​duzione delle imposte sugli stipendi dei lavo​ratori dipendenti ‑ la crisi del governo Prodi al​lunga le ombre dell'incertezza e dei rinvii. Ba​sti pensare al taglio dell'Ici: i sindaci temono che si entri in un limbo normativo che, di fatto, renderà quasi impossibile calcolare le nuove entrate che dovranno compensare il vecchio gettito proveniente dalla tassazione della prima ca​sa. E solo un esempio, ma l'allarme sullo stop alle riforme già incardinate in Parlamento, o an​nunciate da Palazzo Chigi, non arriva solo dal​le parti sociali. Fa breccia anche tra gli anali​sti dei maggiori quotidiani. Come la Stampa di Torino che ieri titolava: «Con Prodi se ne van​no 6 miliardi di sgravi fiscali... I lavoratori re​stano col cerino in mano». O come Il Giorno: «Welfare, salari e pensioni: la crisi congela le riforme».

CONTI PUBBLICI, CHI NE PARLA PIÙ?

In pochi, per la verità, parlano del risanamen​to dei conti pubblici avvenuto negli ultimi me​si. L'aver riportato sotto il 3% il rapporto deficit-Pil, con il conseguente ritorno in positivo dell'avanzo primario (+ 3,5% del Prodotto in​terno lordo), sembra essere diventata materia da specialisti, persino stucchevole se agitata nell'aridità dei suoi numeri. Tengono banco al​tre parole‑totem come «tesoretto» e «tasse» senza che nessuno spieghi come si fanno a finan​ziare strade, ferrovie e università se lo Stato ita​liana continua a versare 60 miliardi l'anno di soli interessi agli investitori stranieri che han​no in mano il nostro debito pubblico.

LAVORO DIPENDENTE, TAVOLI RINVIATI

Dal fronte sindacale, che pure di crisi poli​tiche ne ha viste a decine, le grida d'allarme so​no più d'una. Ad esempio, che fine faranno le deleghe, da attuare entro il 2008, per tenere in vita il protocollo su Welfare e lavoro siglato lo scorso luglio e fonte di interminabili polemiche dentro e fuori la maggioranza? È a rischio, inol​tre, la norma sui nuovi ammortizzatori sociali a sostegno del reddito, mentre enti locali, ser​vizio sanitario e agenzie fiscali sono solo al​cuni dei settori dove i contratti, scaduti e non rinnovati, vengono di fatto congelati senza più un approdo negoziale su sui sperare ancora (Pa​lazzo Chigi). E sono ben 5 i tavoli della concer​tazione ai quali Cgil, Cisl e Uil contavano di po​ter chiudere entro marzo la partita dei redditi e dei salari, insieme a quello sulla produttività e i nuovi modelli contrattuali. Tutto si perderà tra qui e il nuovo voto?

«ECONOMIA IN CRISI SENZA STABILITA»

Possibile, anche se Maurizio Ferrera, esperto di Welfare dell'Università Statale di Milano ed editorialista del Corsera, preferisce dare una ri​sposta diversa a tutti questi rebus socio‑econo​mici: «Prima di tutto ‑ spiega Ferrera ‑ 1'extra​gettito 2008 è legato al reale andamento del ci​clo economico. Certamente la crisi del governo non rende questa prospettiva più probabile, ma semmai la rende più improbabile. Il disposto dell'articolo 1 della Finanziaria sul lavoro dipendente vale sino a quando qualcuno non fa una legge che dispone diversamente. Bisognerà vedere cosa succederà nei prossimi mesi e so​prattutto quale sarà il governo che programmerà e, poi, approverà la prossima manovra di bilan​cio. Se questo governo cambierà la norma intro​dotta dal governo Prodi, se ne assumerà la re​sponsabilità anche dal punto di vista politico e sociale. I sindacati faranno il loro mestiere, vi​gilando ed eventualmente mobilitandosi affin​ché gli accordi presi a suo tempo vengano ri​spettati anche dal nuovo governo». Ma Ferrera, dopo aver ricordato che le crisi politiche sono di casa anche nelle piccole democrazie del Nord d'Europa, affonda i colpi: «La caduta di Prodi riapre tante partite ma la più rilevante ‑ conclu​de l'economista milanese ‑ è quella che dovrà affrontare di petto la riforma delle nostre istitu​zioni, a cominciare dal sistema elettorale, per garantire a chi governerà in futuro condizioni di maggiore stabilità anche grazie all'introdu​zione di istituti di garanzia, come la sfiducia co​struttiva, che altri Paesi hanno introdotto da tempo proprio per risolvere questo problema». E così si torna sempre allo stesso punto, a quel​la politica incapace di gestire se stessa, figuria​moci un'economia globale che comprime i sa​lari e che apre forbici sempre più grandi, in ter​mini di opportunità e di reddito, tra lavoro di​pendente e indipendente. Una politica schiacciata tra i problemi interni e le ricadute internazionali di un mondo (Cina compresa) che fre​na la sua corsa e s'interroga sulla tenuta dei mer​cati finanziari dove ogni giorno si fissano i prez​zi del petrolio e degli altri prodotti energetici. Forse per necessità ‑ o per opportunità politi​ca? ‑ potrebbe anche tornare l'epoca dei condoni.
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Costa Volpino

Scuola, fondi per aiutare le famiglie

di (E. M.)
L'Amministrazione comu​nale di Costa Volpino, presie​duta dal sindaco Laura Cava​lieri (lista «Casa delle libertà per Costa Volpino») ha stanzia​to 79.150 euro per garantire il diritto allo studio degli alunni relativamente all'anno scola​stico in corso.

«Come negli anni passati, non abbiamo perso di vista il tema dell'istruzione e le problema​tiche ad esse connesse, metten​do a disposizione le risorse ne​cessarie, che consentono di fa​vorire una crescita culturale adeguata ai nostri giovani cit​tadini» afferma l'assessore all'Istruzione, Agata Dè Nichilo. I quasi 80.000 euro destinati a questo importante capitolo ser​viranno da un lato a promuo​vere e finanziare alcune attività proposte dalla scuola, dall'al​tro a contribuire per sostene​re le famiglie nelle spese per i loro figli.

La cifra destinata alla scuola perché la utilizzi per il norma​le funzionamento delle attività didattiche è di 39.750 euro. Ta​le importo dovrà servire, in particolare, a garantire la for​nitura di materiale di facile consumo e di carattere vario, a finanziare gli interventi per gli alunni portatori di handicap e le attività complementari: cineforum, manifestazioni tea​trali, visite d'istruzione, soste​nere lo svolgimento della festa dello sport e del concerto di Natale„promuovere gli incon​tri e le attività previste nel Pro​getto genitori.

Il contributo che l'Amministra​zione comunale di Costa Vol​pino destina alle scuole dell'in​fanzia private è di 25.900 euro. Per aiutare le famiglie, sono pre​visti 10.000 euro, che serviran​no per contribuire al pagamen​to della mensa e all'acquisto dei libri di testo. Altri 3.500 eu​ro sono destinati, infine, a pre​miare 13 studenti meritevoli, con dieci borse di studio riser​vate alle scuole superiori e pro​fessionali e tre ai neolaureati.
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Iseo. Per le medie

Formazione: cittadini del mondo si diventa

di G. Zan.)
Cinque incontri di formazione e presa di coscienza a tutto campo, protagoniste le terze della media di Iseo. Si parte do​mani con l'incontro, alle 9 nell'aula magna dell'istituto scola​stico di via Cerca 10, con Biagio Milanesi, sopravvissuto ai campi di sterminio nazisti.

Sarà il primo di cinque con​fronti organizzati dalla docen​te Angela Maria Sarti all'inter​no di un progetto che intende sviluppare nei ragazzi il senso della cittadinanza attiva. Le pa​role chiave di questo piano, promosso insieme agli inse​gnanti di musica, artistica, in​glese e francese, sono «Adole​scenza» (La mia crescita, la cre​scita degli altri ragazzi), «Biodiversità» (Popoli, culture, ri​sorse da salvaguardare), «Co​struttori» (Costruttori di pace, costruttori di popoli) e « Dirit​ti» (I diritti dell'infanzia, i dirit​ti delle donne, i diritti della na​tura).

Ogni argomento, approfondi​to con la lettura di libri suggeri​ti e la visione di film già preno​tati, metterà capo a un incon​tro, sempre alla stessa ora e nel​lo stesso luogo. L’interlocuto​re degli allievi iseani il 28 feb​braio sarà Mariano De Mattia, volontario in una casa di acco​glienza per ragazzi di strada in Kenia. Il 18 marzo sarà la volta di un rappresentante di Amne​sty international. Il 19 aprile, per Emergency, Anna Cordini affronterà il tema «La guerra, dopo la guerra». A maggio, in data da destinarsi, toccherà a un giudice del Tribunale dei minori di Brescia. Un percor​so, come si vede, ricco di stimo​li e confronti dal vivo.
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Sulzano. Stamane l’ultimo sopralluogo della Provincia in vista dell’inaugurazione dell’opera

Lo svincolo di Tassano raddoppia la sicurezza

di (G. Z.)
Il raddoppio dello svincolo di Tassano, a Sulzano, è ormai co​sa fatta. Stamani il presidente della Provincia, Alberto Caval​li e 1' assessore ai Lavori pubbli​ci, Mauro Parolini, effettueran​no l'ultimo sopralluogo. Quin​di, l'inaugurazione anche se la scelta della data, ora che tira aria di elezioni, non sarà cosa da poco.

«Il raddoppio dello svincolo di Tassano, uno dei punti più pericolosi di tutta la viabilità provinciale, era fra le priorità del nostro programma» osser​va il sindaco di Sulzano Peppi​no Ribola. I lavori non si presentavano di per sé particolar​mente impegnativi. L'innesto per la Valcamonica era già sta​to praticamente tracciato: ba​stava consolidare e asfaltare la pista che si imbucava per un sottopasso già predisposto e poi fiancheggiava per un breve tratto la superstrada, a mon​te. Quanto all'uscita dalla Valca​monica, si trattava di costruire una rampa di circa 150 metri che collegasse la nuova 510 al​la viabilità comunale. A tutt'og​gi lo svincolo di Tassano può essere utilizzato solo dai mezzi provenienti o diretti a Brescia. Molti automobilisti, tuttavia, dovendo recarsi in Valcamoni​ca o scendere in un paese del centro lago, compiono un'in​versione a «U» proprio nel bel mezzo del raccordo e poi risal​gono verso Nord o scollinano utilizzando l'uscita, l'unica per adesso, da Brescia.
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Protocolli. Domani la sottoscrizione della Carta europea per l’area protetta dell’Adamello

Il turismo sostenibile: l’impegno per il parco

di (G. Capp.)
A partire da domani, le ammi​nistrazioni pubbliche camune coinvolte territorialmente e nella gestione del Parco regio​nale dell'Adamello avranno un impegno in più: quello dell'applicazione della «Carta eu​ropea del turismo sostenibile» all'interno dell'area protetta. Il Palacongressi di Boario ospi​terà infatti un forum a tema e la firma del documento, e il tut​to è stato presentato ieri matti​na, sempre nel Palacongressi, da Valter Sala, presidente del​la Secas, e da Vittorio Ducoli, direttore del Parco dell'Adamello e da qualche giorno anche neo direttore del Parco na​zionale d'Abruzzo.

La firma dell'impegno‑ade​sione alla «Carta» avverrà al termine del convegno intitola​to «Condivisione delle strate​gie e del piano d'azione», e prenderà il via alle 17.30 con lo scopo di sensibilizzare le am​ministrazioni comunali e tutti i soggetti interessati alla gestio​ne e allo sviluppo dell'area na​turalistica in questione, «che devono assumersi formalmen​te ‑ ha sottolineato Ducoli ‑ gli impegni del documento e fare della strategia del piano un pezzo della propria azione condividendo non solo gli obietti​vi, ma anche le cose da fare».

A questa «necessità di esser​ci» si è richiamato anche il pre​sidente della Secas, quando ha auspicato «una partecipazio​ne massiccia da parte degli am​ministratori camuni». Quan​do alla Carta del turismo soste​nibile, definisce una strategia quinquennale di sviluppo turi​stico durevole offrendo un pro​gramma di oltre 50 azioni e progetti, e sarà la direzione di marcia del parco per i prossi​mi anni.

Durante il forum di domani verrà dato spazio ai contenuti operativi del progetto. Il pro​gramma prevede l'apertura dei lavori con gli interventi di Alessandro Bonomelli, presi​dente della Comunità monta​na, e Martino Martinotta, as​sessore al Parco dell'Adamello.

Successivamente, moderato​re Valter Sala, interverranno fra gli altri lo stesso Ducoli, che parlerà de «I contenuti e gli impegni della Cets dell'Adamello», Claudio Ferrari, diret​tore del Parco naturale Adamello-Brenta («La Carta euro​pea del turismo sostenibile: l'esperienza trentina a con​fronto»), e Matteo Astori di Al​ternativa ambiente («Le aspet​tative di una impresa turistica rispetto agli impegni della car​ta»).

A chiusura degli interventi il dibattito e, dicevamo, la firma degli impegni previsti dalla « Cets».
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Presentate le iniziative definite secondo la carta europea per il turismo sostenibile

Parco dell’Adamello, 50 azioni «a prova d’ambiente» per migliorare la gestione

di Elia Mutti
Il Parco dell'Adamello fa propria la «Car​ta europea per il turismo sosteni​bile» e punta al prestigioso club che raggruppa gli enti che han​no come obiettivo il migliora​mento della gestione delle aree protette presenti sul vecchio continente.

I Comuni della Valcamonica coinvolti nel progetto sono 19: Ponte di Legno, Temù, Vione, Vezza d'Oglio, Incudine, Edolo, Sonico, Malonno, Berzo Demo, Cevo, Saviore, Cedegolo, Paspar​do, Cimbergo, Ceto, Braone, Niardo, Breno e Prestine. Assai articolato l'elenco dei progetti concordati nel corso di circa un anno di lavoro dai componenti dei tavoli tematici. Prevede il miglioramento dell'immagine del Parco quale prodotto di at​trazione turistica con la creazio​ne, tra l'altro, di un portale e l'organizzazione di un evento di carattere nazionale, ma anche la gestione e l'organizzazione marketing per il turismo sosteni​bile con una promozione fieristi​ca e la distribuzione periodica di materiale del Parco.

Nella corposa lista che annove​ra ben 50 azioni è previsto anche il turismo alternativo con il mi​glioramento della possibilità di una fruizione consapevole del territorio mediante il catasto e la manutenzione dei sentieri, la valorizzazione del turismo in bai​ta e nelle malghe, dei trekking someggiati e la realizzazione di un'ippovia.

Altri progetti riguardano la formazione, l'educazione e la de​stagionalizzazione facendo ricor​so alla formazione delle guide, alla realizzazione di microeventi rivolti a diversi target in bassa stagione. Prevista anche la qualificazione dell'offerta per il turismo sostenibile con la promozio​ne del marchio di qualità del Parco e lo sviluppo del piano energetico.

Nel mirino vi è anche il recupe​ro delle pratiche agricole tradi​zionali e del patrimonio immobi​liare tipico per la conservazione dell'identità territoriale, valoriz​zando gli edifici tipici a fini turi​stici, gli elementi storici e i vecchi mestieri, oltre agli scambi di esperienze con altre realtà locali (collaborazioni con il Parco Na​turale Adamello ‑ Brenta, il Par​co Nazionale dello Stelvio ecc.). II lungo elenco dei progetti si completa con il monitoraggio della zona, la ricerca scientifica e l'installazione di conta‑perso​ne nei luoghi d'accesso ai sentie​ri. Tutto ciò è stato illustrato, ieri mattina al Palacongressi di Boario Terme, dal responsabile del progetto Vittorio Duco6, neodirettore del Parco d'Abruzzo, e dal presidente di Secas Walter Sala.

I parchi che attualmente han​no aderito alla «Carta europea per il turismo sostenibile» sono trenta, compresi il parco Natura​le delle Alpi Marittime e dei Monti Sibillini. L'Adamello-Brenta, le Madonie e la riserva Naturale del Monte Rufeno stan​no percorrendo la fase finale per il riconoscimento.

L'illustrazione e la discussio​ne delle strategie previste per il parco dell'Adamello in funzione della «Carta europea» valida per i prossimi cinque anni, saranno al centro del forum in program. ma domani alle 17,30. All'iniziati​va parteciperanno anche i rap​presentanti dell'Europarc Fede​ration che si occuperà della veri​fica per il rilascio della certifica​zione.
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Per risolvere «alcune divergenze tra assessori» il sindaco ha redistribuito alcune deleghe 

Ossimo, carte mescolate in Giunta

Isonni: «Caso chiuso. Ora torniamo a lavorare per il bene del Comune»
di Giuliana Mossoni
Un giro di deleghe per «ga​rantire governabilità al Comu​ne» e nuova vitalità alla vita politica e amministrativa di Ossimo. Un rimpasto che ha coinvolto gran parte della Giunta e che, a detta del sin​daco Damiano Isonni, dovrebbe «ristabilire l'equilibrio e permettere di continuare i la​vori con nuova vitalità».

Dopo alcuni mesi piuttosto bui, caratterizzati da «diver​genze di idee tra gli assessori e il sindaco», nell'Amministra​zione comunale di Ossimo è tornato il sereno. A spiegare la situazione è il sindaco, che racconta come «i problemi che ci impedivano di lavorare con serenità derivavano dal fatto che le competenze e le attitudini degli incarichi non erano equilibrati, c'erano del​le sovrapposizioni tra gli asses​sorati. Si è così concordata una diversa gestione delle de​leghe, al fine di riprendere in mano le cose e ottimizzare le predisposizioni personali di ciascuno. Ho quindi ha revoca​to le deleghe e ridistribuito le competenze».

Secondo questa nuova ge​stione, Gerolamo Zerla resta vicesindaco con le nuove dele​ghe alla Cultura, Servizi socia​li, Commercio, artigianato, at​tività produttive e servizi, mentre Simone Maggiori ac​quisisce l'Assessorato al bilan​cio, programmazione e coordi​namento. Anna Recaldini è il nuovo assessore al Turismo, sport e istruzione, Romano Franzoni resta ai Lavori pubblici e infrastrutture mentre le altre deleghe restano con​centrate nelle mani del sindaco. «Ora ci siamo chiariti ‑riferisce Isonni ‑ e abbiamo capito che la mancanza di dialogo in Giunta era solo una questione di competenze. L'importante è che le persone non sono cambiate, anche per rispettare le preferenze espresse dagli elettori. Ora ci sono molte attività da fare, ma siamo stati rallentati an​che dal Bilancio ereditato, che non era molto florido. Ab​biamo obiettivi ambiziosi‑ pro​segue Isonni ‑, il programma delle opere dell'anno scorso conteneva molte idee e ora siamo alla ricerca di finanzia​menti».

Anche per quanto riguarda le opere da mettere in cantiere nei prossimi mesi, Damia​no Isonni ha le idee chiare. Tra i principali progetti c'è lo sviluppo e la promozione del parco Cerreto, che necessita di un adeguamento della viabi​lità, della sistemazione delle aree attrezzate e di un mag​gior controllo. Poi c'è la realiz​zazione della nuova area di parcheggio e sosta per i cam​per a servizio della zona a sud di Ossiuro Superiore e la stra​da di collegamento tra le due frazioni, per la quale è già stato ottenuto un contributo regionale di 200mi1a euro.

«Purtroppo ‑ continua il sin​daco ‑ non abbiamo ricevuto il finanziamento Pics per la realizzazione della piazza a Ossiuro Inferiore. Ma non ab​bandoniamo l'idea, nell'attesa che la Regione riapra il bando. Il progetto che avevamo presentato è stato riconosciu​to come valido, ma siamo sta​ti penalizzati perché non rien​trava in un piano integrato d'ambito. Avevamo anche rac​colto l'adesione di 16 commer​cianti su 20». «Il Comune ‑ conclude Ison​ni ‑ non è stato comunque fermo in questi mesi: sono stati sistemati i due parchi gioco delle frazioni, è stata chiusa la questione dell'acque​dotto di Proline e sono stati posizionati dei dissuasori di velocità in zone particolar​mente a rischio del paese. A breve saranno anche installati dei semafori per l'attraversamento pedonale sulla provin​ciale a Ossiuro Inferiore men​tre sarà allargata via Belvede​re».
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L’opposizione contesta le decisioni del primo cittadino

«Il rimpasto non mette fine ai problemi»

di (g. moss.)
«È una manovra che in apparenza cambia qualcosa ma in realtà non succederà nulla». Questo il laconico commento della minoranza consiliare di Ossimo sulla decisione del sindaco di rimescolare le deleghe dei suoi assessori. Duran​te gli ultimi Consigli comunali l'oppo​sizione aveva lanciato l'allarme, con​statando come ci fosse «la prassi inusuale tra assessori di comunicare fra loro attraverso interrogazioni for​malmente protocollate oppure di non rispondere alle richieste formu​late dai colleghi». «Il nostro Comune non ha alcuna strategia amministrativa ‑ commen​ta Riccardo Zani, consigliere di mino​ranza ‑: tutto è lasciato all'improvvi​sazione o è bloccato dai veti incrocia​ti tra assessori e non si capisce chi abbia la redini del potere, Il rimpa​sto è stato dipinto come un'innova​zione che porterà impulso, in realtà le persone non sono cambiate, sono semplicemente state fatte girare le deleghe, ma in questo modo non si risolvono i problemi».

Nel Consiglio comunale dell'ago​sto scorso, l'opposizione aveva fatto rilevare come «solo il 6% delle opere programmate è stato realizzato men​tre il 94% delle risorse, in gran parte già reperite dalla passata ‑Ammini​strazione, è rimasto inutilizzato».

Come si comporterà quindi l'oppo​sizione da ora in avanti? «Dovremo lavorare con occhi ancora più vigili ‑assicura Zani ‑ per garantire la legalità dell'operato della Giunta. Qualcu​no vuole imporre la sua volontà da tempo, quasi con un atteggiamento da pirata, e i pochi onesti rimasti fanno fatica. Informeremo maggior​mente anche la gente».

GIORNALE DI BRESCIA, 30 GENNAIO 2008

Ad Hermsdorf, in Germania, nuovi impianti per produrre legno lamellare. Il Gruppo occupa 250 addetti con due unità produttive nelle Marche

Albertani raddoppia nelle foreste della Turingia

di Roberto Ragazzi
Qualcuno lo definisce il «padre italia​no» del legno lamellare. In effetti poche persone conoscono, come Battista Alber​tani, il valore, la virtù e la potenzialità di questa tecnologia di assemblaggio delle tavole di legno, nata nei Paesi del Nord Europa, ma introdotta in Italia da Alber​tani alla metà degli anni Settanta. Fu proprio Battista, nel corso di un viaggio nel Nord Europa, a restare impressiona​to dall'estrema duttilità, dai molteplici impieghi, dalla grandiosità e bellezza delle strutture in lamellare. La sua hol​ding, la Inder SpA (alla quale fanno capo la Arch Legno SpA di Ascoli Piceno, la Tecsol SpA di Mondolfo e la Tecsol Holztechnik Gmbh di Hermsdorf in Germania) si appresta a diventare fra i più importanti produttori europei di struttu​re in legno lamellare, con una produzione annua di 120‑130mila metri cubi, con oltre 250 dipendenti.

Albertani è originario di Corteno Gol​gi; oggi ha 64 anni e nel legno ci vive da quando ne aveva 25. Battista pesa le parole prima di rispondere, utilizza un linguaggio asciutto, diretto e spontaneo. Precisa: «Nel 1970 nasce ad Edolo la Wood Plastic, mala svolta arriva nel 1974 dopo un viaggio nel Nord Europa. È li che vengo a contatto per la prima volta con il lamellare ed un anno dopo costitui​sco la Habitat Legno a Braone. La diffi​coltà più grossa? Riuscire a vincere i pregiudizi della novità ma, soprattutto, superare lo scoglio dell'assenza di norma​tive nel settore. Per dare credibilità al prodotto; adottati come riferimento la normativa tedesca e la certificazione (da rispettare obbligatoriamente) dell'Istitu​to Otto Graf dell'Università di Stoccar​da».

Ci sono voluti anni per farsi conoscere sul mercato italiano, ma la crescita è stata costante ed impetuosa. Nel 1984 si realizza l'acquisizione della Arch Legno di Ascoli; nel 1986 in Spagna viene creata la Holtza Sa. 11 salto di qualità nel 1990 con l'acquisizione della marchigiana Tec​sol di Mondolfo. Nel 1999 Battista Alber​tani cede ai Fratelli la Habitat Legno e Wood Plastic e si concentra sulla crescita dell'Arch Legno S.p.A. e della Tecsol S.p.A.

Albertani prosegue: «Oggi la Tecsol è leader in Italia nella produzione di profili in legno lamellare per serramenti. Lo stabilimento si trova in provincia di Pesaro e Urbino e occupa un'area di sei ettari di cui 30mila metri quadri sono coperti. Le nostre linee sono dotate delle più moderne tecnologie di produzione. Negli ultimi anni abbiamo messo a punto un efficiente sistema di ottimizzazione con tecnologia svedese che ha permesso un forte incremento della produttività e dei volumi, mentre la Arch Legno nello stabi​limento di Ascoli Piceno produce travi lamellari fino a 50 metri di lunghezza in un solo pezzo e coperture di grandi luci. Importanti lavori sono stati realizzati in questi anni, dalla Arch Legno in Italia e all'estero, uno per tutti cito la Basilica Mariana nel Benin, una delle più grandi dell'Africa Centrale».

Più si impara a conoscere il legno, più se ne apprezzano pregi e potenzialità. Lo sa bene Battista Albertani che ha passa​to una vita a fare conoscere il lamellare che è leggero, resistente al fuoco ed agli agenti atmosferici, isolante. Non a caso oggi viene scelto dai più importanti studi di progettazione.

Il 2003 è stato un anno importante per il gruppo grazie all'acquisizione dello stabilimento di Hermsdorf in Germania. «Un'operazione strategica ‑ spiega Alber​tani ‑. Il sito produttivo si trova nel centro dell'Europa e nel cuore delle rigo​gliose ed estese foreste della Turingia, regione che assicura una disponibilità costante e di alto pregio qualitativo di materia prima». Il futuro della Inder è già scritto con l'ingresso in azienda della seconda gene​razione Albertani, con i figli Flavio (31 anni) e Ilario (34 anni) che hanno assun​to ruoli di direzione ed anche attraverso l'importante investimento, fatto nel cor​so del 2006/07, sullo stabilimento di Her​msdorf, dove è stata avviata una seconda linea di produzione. Albertani aggiunge: «Oggi lo stabilimento di Hermsdorf è uno tra i più moderni impianti al mondo. Questo stabilimento ha permesso di apri​re nuovi importanti mercati e già oggi esportiamo i nostri prodotti in oltre dieci Paesi».
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